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E cmiéiiA» m u PHoviSfctA 

PREZZO DELUS INSSIÙaC^ 
/ * 

l ' i , t i ; (f9giflmnie« dnfte f̂») 

ctBtttini SB iMorsìoni di fty|ii^j,Unto tifiSeitli die private,,ìn,quwUp«fiii» • 
U Unea o nwsìd di lìnea m carattera testine. 

ArUeoli wmunicati centesimi 70 hi linea. 
Hen ai tlea costo niuao d ^ artieoU anonimi e «ì raiFÌi>SCi*̂  ^ lettera nea 

affiraacale, 
I Bttiwacritti aiièliiê nòn pubblicati, ni») urestUaùw^e. 

mn&m<^^^^^ 

É aperto rai^Bonameiito al 
nostro Giornale pel,?secondo tri-
mestre ed alle condizioni iii corso; 

• Quegli associati che non hanno. 
peranco inviato il: saldo dei trir 
mesflri già scaduti, sono-pregati ; 
at,W6riQ, spedire sollècitàtiientéf 

.;. •L':AMMINISTRÀZIONE< 
• • ^ • -

*i SPaaova, 13 apr i le . 

Le operazioni mìiitari .sotto Parigi^ 
non hanno fatta m què î̂ ^gio^Q 
eresso alcuno: tutto''sètóK^r'l imi tarsi; 
ad.t ìn combat imento di aniglieria 
inngo la linea occupata dalle, tmpf:e di 
Versailles, e ila porta: MaUìqt,̂ ^^ 
lettivo su cui sì '̂concenlrariOii^iiina^--; 
giori sforzi. È ragionevole" d'altròriàè 
in chi comanda le truppe il proposito 
dî  non avventurEivle m un combttx,v 
méritòdì 'contrade, dove griDSortiavreb-

•Wo^ tuttd*i!g^htk^gìo,^^e- dove sì ri-,; 
•;lì:^r.;Mfv:^^>.:j]r^^^ 

• lutttlosr che éì svolgono sotto JPangì, 
e della sinistra influenza eh' essi'pOs^ ,̂ 
sono esercitara,sui^iraltri Stati d'Èu? 
ropa, vanno già piagnucolando suUi 
inevitabile reazione, vcòn̂ ^ ésli'du^oSt 
ehe terrà dietro a quel turpe baccanale. 

Noi crediamo che non vi sia reazione 
possibile, nel senso odioso che^si suol 
;d§reX.fl«esta,j3arola;::da- uno slato-di 
cose che più reazionario nWéi saprebbe 
trovaiv'^l^com'è'quello'SlMled^ 
della violenza elevala a sistema,,del|a> 
stampa o iffiba;vaglia^^g.soppressa,!dei 
saccheggi organizzati, degli arresti, delie 

:perqujS;Ì2Ìoni arbitrarie, delle tesectizìòiu^ 
a giudizio somniario e sopra innocenti? 
di ^a^sacrì sugi'inerii; di ogni l i t ì l? 
insòminà'che non conosce alcun freno. 
Noi crediamo che npsun .dispetisrao, 
ties!̂ una reazione sar i mai caracè^di-
splnger^,:^a,^socielà tantó'iciafetro corhe" 
stanno facendo gli a:Uciri defllpamma 
parigino; e qualunque sia il macchinista;; 
incaricalo di calsi;;e la ;te]£î ,,sa-''taQt(^ 

non Còme 

Alcuni giornali anzi che preoccuparsi , . , , , : . .„,..;,,.•.,:. -.;f4s;..:; « « „ « « t « Ar^^^^uur.^^ A ^^:-i--^-^'~~T^^^^i-^-^^-^-^i>- ch odcrf bbcro saennzii di sangue troppo quanto dovrebbero degli avvenimenti 7 ' " # r r ^ > ^ ^ ' i ' t? Ì!M'»J.̂ '-Ì = 
^ gravi. Secp,ndqju% 

truppe di.Mac-Maiioa-tenteranno di 
'SVabzarsi • gradatamente sotto ejjl :,di 
là della cinta, é^'^lUnsurrezione andi à 
frattanto consumandosi da se stMà. < 

Il telegrafo .ci ha lasciato rei giorni 
Scorsi in ,qualclie^;;ipcertezza ,eìi;ca.J. 
bòme di uriòdoi generali che comanl, 
"dàneiiò^pi d' atìnttà"^^òi{o gli ' ordini 
del maresciaÌlo?to slesso nortie fa va^ 

Amente interpretato dai giornali: chi 
lo lesse, e noi fra questi, Cî scwy e 
chi {;Aaw î/; ^sìccomejipdiamo cadere 
sul primo ^ùmaggior numero delle ììi-̂  

iierpfètazioni dobbiamo riterièi^e eh? 
anounto Cissey sìa comandante di uno 
di quei corpi, B'allrqnde Chanzy, Jqpo 
iliisuo voto date all'Assemblea sui pre-
liminari di pacef^^è sempre mantenuto;; 
in: ditóne'clal governò 'di""Versai 11 es;̂  
•:&4Q Vicende subite in r<irigi per mano 
desi' insor,li,̂ „la prigionia, le ÌDgiurie,:; 
layranno cagionato un' amarezza prjì|̂ ^ 
fonda nell'animo di qiiél bravò'hiilitaré.t 
l a caiisa; dell' ortìiiie' perdei in 
'lui un, abile "difensore. 

^qajnqueppiq. In questo periodo sono 
diminuiti e'i esposti e.i malati nell'osp^-
daìe,é;i pegni, relatifaaiente panapdo,. 

'ai^'^èntì di pietà, mentre crebbero i j 
matHmÌ)iiì e [i dfpositi alla Cassa di 
risparmio-anmentò'dei 40 per lOO'lf 
peno azione, nmarendo stazionaria,, la 
cifra dei morti. 

Aìcnni di; questi dati però,,sfuggono, 
àffatlòdeiraumentù della capitale, per 
esempio quello '̂d'elia diraiDUziore dògli 

vammalati n eii'os|Ìed||e^a, v ^ r a j a ^ 
è|!ntrodu;si^ne,^ayy|[inJaney|46^ 

'̂ servizio dei m edicì cojidoUi, assai esteso 
e sopra basi ta:ntÒiSif|hé'da ammettere 
alla cura gratuifa cir,ca cinqnantamila" 
persone. Questi medici curano a do-, 
,micilio un terzo almeno dei malati che 
prima il municipio era costretto a msn-^ 

leriet'a'ili'ifspfsdale,• spèbdMdo rìfénte' 
metio che duecento mila lire all'anno. 

• ..i :.(<" 
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Cbec(;h& se ne dica da qualche gió^- lo SOSUA 

baie il progetto di una •Societr colos­
sale inglese alla cui testa sarebbe il 
duca dì Sutheriaod per comperare il 
canaio dì Siiez.ha più'•consistenza dì 
quello che si crede, e molto próBàbil-
mente sarà attuato. L'itaha è f^rse la 

flDe nel mezzo non pnft a meno 
^ • v . . .-qV 

'-.y ,f 

sola potê nza.,,,cbe non abbia a rìguar-
^dare con gejpsia'.la.prevalenza c^ 
ghiiterrà acquisterebbe ..nel canale di 
Suezr^Pssèiidò italiana là via che'più 
rispcridè agli irteressi dell'Inghilierrà 
pel transito della valida delle lodieìfi 

; . . > • s . " 
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LA STAZIONE, MARITTIMA 
•ì 

un reazionario, ma &m?ttìomò'della 
Provvidenza che W i m b la Società da' 
uno stato selvaegiV 

Gli scrupoli di talano sentono, a 
mille tnigliaj lontano la doppiezza, e 
noi prediamo che seBlgHuSh Giusti' 
fosŝ  tedìvivci' non àv^rebbe'd'uopo di 
'cercare ì^ travicelli fra la casta dei 

monarchi. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

^M^M^-'fz,-^, 

•^Ai^. :^-hf. •.^^-^^^s'^ 

e - • • I 

jPircw2c, 12 aprile. 
NeU'l¥fó7o(/msi legge un importante 

articolo del deputato Guer?oni su al­
cuni, effetti,, prodotti, in Firenze dallâ  
sua condizione di capitale^^neir ultiimo 

E ancbe questo è .sjato uh progresso, 
sociale è morale rilevantissimo avendo, 
rianimato.-lo;-sair)tOfileirassistenza do-̂  
mestica, che .è, la più preziosa consé-^ 
gnenza del S'stema delle condotte me-
d'che ofì poveri.' 

Ad onta di tulle a raccomandaziom 
:̂ fthe,.fece il pi:;^sideDte'il^giorfio*in cuĵ , 
^(ry3prorog!ìtà^!:Ia5:Camera oggî ^non sì-̂ j 
%nné seduta; éssendòvl'solìlo d^puttìi' 
ipresenti e si téme assaicÈe anche do­
maci la Camera.con sarà in numero.̂ ^ 
::ItitaLto,:i:dìversì,Ministeri hanno pre4 
parati ;à | Parlamenta nuovi, lavori, che 

"dovrebbero finirsi jd'urSnza prima' 
che la Camera si chiuda per il trasfe-
rimento delta capitale. 

lMomÌnc,iaao,tì©\^ istruzioni J îàncualì. 
^Ì!ì^ri„jdella seconde •'Categorie^ :ierl 
ìjallro fu firmatoci decidi con cui 
è chiamata all' istruzione quella del 
18io. Cosi viene riempitoli vuoto la^ 
sciato dalpiceoziàmento della classe 
del 18i5, circa: la 1«a!e risaUó da ac-, 
curate.,jcchjeste essere stati ,,graode-
m e p ^ s a g | | a t i i rapporti di dinaQŜ  
zìòrii, contrarie JL^^ disciplina pél ri-
tardo'del Imcenzìàméntò. , 

Per ir interesse che tutte le Provin­
cie venete devono prendere .allo.svi-
iupp/0 commerciale ,di Venezia.,ripor-s 
^liamp: dalla ^iomfa l'articolo seguente: 

All'idtìmo lembo cooidenttìe di Ve-
nezia ferve aa Uroro e si «gita tioit YÌÌR 

di cni non ò faoile fonusrsi nn'iieà 
Stando A dondo'arai nelle sarinno dei 
nostri csffò o osmmÌDsndo sn e giù per 
la p'ìizza S. Marco. Dova la oilU finl-A^ 
«ce, Bcrge un'alti'» cHtà, deva regnavano 

lil|BÌleri4lò"e U'BolitudÌDe, e arpana ap-
rpen» fasiche Jncaniorato veniva a Jneb':-
ibriarsi'nèi rcsei trame ntl, òggi è un bru-
iicar doperai lecno strepito sssordanta 
di macchine. Un bel quadro è. gaaatatò.; 
jGiii-st'apfpgova con la gondola flao'aP 
•Fimboooatnra del Ganar grande, aveva 
vai destra le adiacenze deUa stazione far-, 
rovuria attuale, a sinistra la mole ma-
linoonloa dell'Ospedale di Santa Chiara, 
e dìninzi n sé le dna cnrve anipie e 
non interrotte del cielo'e' Sèll'̂ acqua che 

di"finentsr^là^ oorrijtito e di agevoli^ !i 
forÌBaxione dì (|tÌ9Ì banchi che tóìriao-
^laì!0 sempre ':di|:';08trtilre i nòstri ea^ 
nati. Un pont'e'tubolare avrebbe'eostatb 
di p'à,. ma aWeiììs ovviato ^ p«r btiòBa 
parta a quésto peri'oolo, 
^ivLaiesta del pontè^ t dèitra'^dii ohi 
vleae dal Canal grande riesce snlteì?-
reno^^tìUa 'Stizinno atltfile'V'lii testai», 
'iiSiàtra riesce in quello della staziono 
ohe'®'còstraéh^òsi--^^ 
vsiti>' 'jplaizile a triàngolo rettangolo"^Slf? 
ne fóMl'Iiome il Testibolo a ohe raett!a 
al %'olò grande, TraccìaiB'do una Iln'ek 
Tetta'̂ dèi^pÒnté sb al punto in òurplln' 
cipiaràll'Mblò, n piaziitlt mlsùMrii una 
'̂lunghezza di 470'metri. liMpotennsa ne 
sarà rlvbìtii Terso la laguna, uno dei ea* 
leti, quello nella' direziona del ponta', 
dopo'sver ooBteggr«to"ì''olplTaÌ3 di Santa 

.Chiara, seguirà lal 'naa del Canale S M -
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menzera, l'altro riferirà'in psrte sul fu­
turo bacino, fn parta sul molo. 

.A questo molo è assegnata unaMtìit-
ghèzKa^dÌ'-720 metri e una largheèsia' di 
75^vtarbanohlRafiiiathÌ8trÌ!Ì di'óìii vi eti-
tri dRl piatS'b atrannb sul oanft'lè SHo-
mflnzGM, le bàn'otìlne a dòsira aal hmU 
nò: Sovra anso sorg9r»nno i m^gazzìr î 

v , . ' u ^'\.--,:'-
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CRONACA GIUDÌZIAHIA 

Clié ci sianQ:.?tl mondo, certi colali 
che per lare, dello spirito e dimostrarsi^ 
di coraggio, ne tóciano dì (quelle che 
non domandono niente affatto (̂jeljp̂  
spirito, e meno di cpi:aggÌo, la si capisce;, 
giacché di citniliijj '^ir vero, non c'V 
miseri^; ma che eè he siano, che pei"' 
fer spiccare iricognìte virit!i,sì cimentino 
ad aziorii colpose 0 che rasentano Ja 
colpa, non la sì capisco poi cosi fa^ 
cìlmente, niì pai:e. 

Lo credereste? W f ilprésèntelrò un 
âdj-Q, che non è ' l àdb ; un assassino, 

«he n̂ n̂ è assassino, ma che ha recitato 
benissimo la parte del ladro e dell'as­
sassino, e probabìimentei per passarla 
da uomo di spirito. 

Ma se r ho sempre detto io, che 

.hanpo, i'agÌone,da vendere cplorp, che 
fanno professione dì frequentare con 
lodevole assiduità^ia^'sala^^ei^^dibàtti^' 
mentii 

L'accusato (per rapina e pubblica 
jioJenzE^) è un giovanoU^..dellaSPQI^.^ 
schiacciata, dell'occhio pìccolissimo; i^ 
fisionóniisla Io avrebbe qualificato pei' 

personificazione della sciocchezza. 
1! giudizio, forse, sarebbe troppo 

.^eyejo; ipa.npn questìpniamo sul più 
,a ju l meno. . 

. Si chiama M..,.; è contadino del'vil-
1ag|iÒ di la locàìità'si può tacere. 

Costui, era il ridicolo del suo pàe-
siìOOict; lìgurateyU.^ egiypyece si 
teneva per l'uomo di ardili propositi! 
Lascìamo^ìl'ché si stirnàssè di' più di 
quello che valeva; un filo di ambizione 
non manca mai.... e basta così., 
|ua qualità di ridi^ploa^^qy^^. ricevuto 
dai suoi commilitoni di qué* i#ùftì' 
che, in verità, la decenza non mi per­
mette dì ricordare. 

Sì vendicò non e* è che ridire, e 

àndavàiio k morirò nella s riicia sottne^ 
dèlia'lontana termfiìrmff. Adesso la vaga 
prospeEiva''é eonti-astata airaochio da 
aa massiccio pente di f^rro déstint\to a 
oongìnngero la »t«zione di terra con la 
.futura BtE2ione''marÌttima, e geitsto »p-; 
punto nel sito ove il Canal grande sbocca 
nella lagnò». Contro il 8Ìstea?a di co-
atrùziono di qnoisto ponta udimmo delio 
bbJjfèzionJ non lìovi: il grosso pilone che 

dalla staziòia, a potwhSVro par aorgaro 
IÌ-p08gazz!nì generiiU. Il bsóiuo aari^fun-
'|Ò'quanto mòlo a largo/JOSmetrl,^ 
layrà'cna'Imboacàtùra appunto^ dî  (jueata 
larghezza dalla parta dórCflnaìe'̂ ^̂ ^̂ ^ 

:j,Giadéoòa, a saifà riparato''(fa1Ìf' parta 
della lagriria da una oosrdaitv&ccrt Afàr-
ginata lunp"685 metri ohe però lascerà 
aperto nnô sfeoQOo nella laguna stenas. 
Al/haoìnosobo^'iìéstiust&ifl^hidi gP3^ 
de portata; noi Cttialo Ì8oom^rler?,jj^ 
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tremendamente; tanto è vero;che venne" 
;liiandàto^Hre: mesi' • iti '̂"gaitàbDia p̂ìer• 
grave ferimento, 
,̂  Dopo questa vandet̂ Ei,̂ . .che po .̂ (̂ ^̂  
gii aveva .costalo la prigione, egIÌ,,Rpn̂  

,era, tenuto meno-imbecille di^'''prima. 
Cho fare? Aveva bisògrioW'éohVitìdefe 
1a moltitudine che non era un vigliscco^ 
e che aveva îl̂  merito personale di.uh 
po' di coraggiò;'g^a"rozza sua imma.' 
gìnazjone gli suggerì, la pare impofe 
sibitèl Io stratagèmma' di' fìngérsf ag-
gressore. 
"11 progetto gli Iparvè buopo,''e qpp 
esitò a passaj-eairesecuzione. Una sera;' 
J ì sull'imbrunire, messi io corpo due' 
bicchieri di quél buòno, sì appostò sulla 
jitìbblica via che mena al paese, vìa 
fre(}^eDtatissim| spepialin.̂ «l,e a qp;̂ !-

In hve^Q tempo^ assaliva, armato di 
tìtì bel coltèllótfe'5 o 6 comitive, fa­
cendo a tutte le intimazioni di uso. 
Ben s'intende, a nessuno portovi^un 
quattrÌDO, né pure ad un terrazzano 

che, per aver salva Ià'''vìta, gli offerse'" 
BO: centesimi, cioè tutta la sua' borsa. 
; Singolare che frai passanti,,,pi:e(3ir, 
l'^im..fIftf!ll.,9ft^.i!l'l§petlo sì d ì m ^ 
strayanojfiivpiù robusti èci^j'più dispe-: 
ratil,,:. Se aveste veduto due délìe 
vittimò"., che ercòlil>- con un pugno 
lo avrebbero schiacciato. 

quale sar» notevolmente allargato, an-
idranno iiiv^?^1'légni "mii»ori.̂ '̂Qtiesto 
^^anale^fìdaoe » un capf(oellbÌ^lf^àeltÌt 
jGiudepoa,,aIl^aJtro nel Cariai géan^e a 
bag.a|^|ncho^Jl::Gampo di Marta il quale 
Ìn|j^liiinbdo viene! r'proipéttàra^'ii^'n^o-
,^q molo,, 
|,..ptìì„ Javori^;-ifSpjù||v oì ' parvfeó. 
quelli del moÌo:i%a^;già tìono costrutte 
in buona partéivle^banohiaa 4«ngo; U;Ga? 
^nalo SoomeDzeri„,jahi ha M l e l i r l © 
dello costruzioni in, Venezia fi^-ti; ai jaa-

I • • t 
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Lvpassò lisqa;,4l' ^^§Jl* serf̂ ^noQ 
gli fu tpr;^q,UQl^^ So io fossi in 
luì, ap|)énderei'subito un quadretto al 
mio'santo protettore colle cifre: P. G.TÌ.' 

La commedia durò circa uo paio di 
ore;.dopo di che quel bel mobile, pau:, 
slo|di' gloriafsì^ritirò,.forse, frâ ^̂ gìì' 
applausi degli spettatori. 

Di falli, la ò probabile^ ed anche il 
tribunale avrebbe in proposilo i supi. 
dubbii nvedli, che-i^ commilitoni del 
ferito ladro assistessero nascosti allo 
stranissimo spettacolo offerto gratiiila-
Wente da quel furbone dì M. i 
. Siccome neirimitazìone poi della ve­
rità c'era troppo Terità; posici>^f|-
binieri la presero a-dirittura come cosa 

seria; e Igeerò benissimo. Quindi uci 
Ep§sso,,fqu^le,l^.fl[|e^die!g:,pi^^ 
dui:a,? — Ehi: lafJegge 'è molto prov­
vida col suo benedetto non'^TOsta!-' 
;:' IrisòmcD â dopo un dìbattìrhèntò di 
due giorni i gmdici non seppero rac­
cogliere elementi bastantiper Recìdere 
sulla .imputabÌljtàiiJ^J,Mj:v',^^P^^ 
dì mandarlo pe'fatti suoi proscioglien­
dolo dall'accusa. 

Che il contégno del M... fosse serio '̂ 
0 nulla più che uno scher^ip, brutto 
quanto si vuole — e c h i lo s a ? — • 

J^§|ò,j,e|;, paride .mia;^^anche^a,,c 
'sbkglìàt'laylo crederei pròprio uĥ òèch"̂ ^̂ ^̂  
Mòrto dico eoa tutta'riserva, e senza. 
• ì 

pretesa alcuna w- esprìmo una mja 
QpÌfljp,];ip, 6 rispetto quella di tutti gli 
aUni, 

Assicuro però che1W''sòecìalìti del 
dibattimento, non metterebbero di colpo 
nel nulla il mìo giudizio di assoluzione; 
t i ' i f cPMte do ;pai;o!a di oW^armì, 
sei l'Appello di Venezia mi darà torto. 

MEVIÒ. 
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GIORNALE DI PADOVA 
Jj jQj^at f f t , , j^^ j , , j .^^ i t f ,^^ i Auiiiyj lift jayuiiJiàiwt^iii [tMt\}wtìPPi^^camrsamiaav^ F'J"^*JMM^!W; 

0 di Roma per mangÌRre U minestra a 
Lodi od a N.zzi. 

Gooiunqae, siccome sì deve esBor f;rli 
.per poter lottarti eoa prapotontl vicini, 
,scsi fi; d*uopo— naturàlmenta — OOÌIB-

.giire i comUDÌ, ond.a.fuaG uo' ugglpm©-, 
razione politica f'rte. pir non essere 
sahiaopiiti. 

Il 

ravìgìiM delle difflaoltà annesse.a que^ 
et* ójara ciolopfcà. I palllbno* tìpdiaate. 
una macòliina a vaporo, infitti a quatiro, 
metri sotto il livello deU^aqq^?, ei aiopp̂ ij 
mò ogni palo ò dolia lungheizi 
sei metri, le fjndabiénta del molo ye|J 
ranno ad avare tìna profondità di.die«i 
metri. A oofllruzione fiaita^ saranno staio., 
implegste paréòòhìa migliaia di pali.,|*oP. 
lo banchine d«lla parte doljbaoìno si Ì | Ì 
guirà un altro Bistòmai,;̂ E|S(^ îipn'aaraùî ;! 
no in pietra, ma oot),fltoreàtì.o dì enormi 
massi (89 noti oMngsttiiiàmV ' doyranooĵ  

esasre 1200) j|ì^;,cemouto, :4:l:v*r̂ '̂ *°̂ *̂ ^̂ :̂  
aloni, i Jiiùgràndf'dùÌ''qbÌì ohe hatfiaOs 
4 metri di Idngbszza sa 2 l^S.dgfigìì 
gkezza dóVriDBo fjrmBralp atràto infè-' 
riore, gli altri, naluralménte, dovranno; 
enser bro sovrapposti. 

Questi gigiulGSJhi psEzi diioemanto-sl 
trovano già preparati in gran parto in 
un riointo della sìàsiciie attnaleiî .̂ ìVer 
ranno a ano tempo trssalnstl nella stà^ 
zione marittima dalla loocmativa. 

Quanto agli esoavl del bacino, eilì 
procedono, non sappiamo però con quanta 
celerità, a mozzo di irò ouraportij,RjiiiN|i|̂ ; 
po!?e. Dalia Sacca marginata non v'iò'-
enoora traoola. <, ^̂ ,̂,;,,,: 

Questa stazione maBttims ohe sta"sór­
gendo sposterà fella d è fi n ì ti ve in è iif6 " " ì Ij 
oeiìtro oommereiale di VenìBiLià̂  
oliai far-aooettsre ai nostri negVzIanti ìa 
collDCRzione dei mcrgaznnigen^àUTwQO-
il sua molo e persusderli della oppor 
tunità dfliSb'liro, ottenendoli), dal Gfo-

^ - ^ ii - , 

verno, rindispensabìle punio franco ne\ 
vicino Campo di Marte anzìchò a San 
Giorgio? . 

La spesa di edificare una città oom-
meroiale nuova .e :-U deprezzamento ohe 
ne verrebbe di oonseguenza alla città 
vaoohia sarebbero d*altroade ocmpenSRii 
dalla comodità di stver liuniti insieme il 
punto fi-ano0, i magazzeni generali, e,la^ 
forrovit, e del risparmio noi trasporti e 
negli ssarichi! Ê avendo nella I&gu&a 
il più bel bacino del mondo, e nello 
Zattere e nella Q-Iudeooa i più belli ttp 
prodi.ohe si possano desiderare, fu saggio 
oonslgllo di croaro la stazione marittima 
oontigua al Csmpo di lìtlarte invece di 

«portarla con prolungamento della linea 
ferroviaria fiao alla Gludeooa o alle 
Zattere? Eooo una Berle di gravi quesiti 

. alcuni del qusli possono non aver più 
che.un interessa accademico di fronte 
al fatti compiuti, mentre altri domxn-^ 
dano una trattazione Boria, ohe sappia 
valutare tutte le ragioni prò e contro, [ 

Sopra un argomento di tanto interesse 
per l'avvenire di Venezia non , potrà :ài 
meno di tornarci occasione di disoorrers. 
Ci parve intanto che valesse la pena di 
tracciare nn rapido sohizzo dei luoghi e 
dei lavori della staziono marittima." È 
come una descrizione del campo di bat-
taglia. 

Un'altra cosa vogliamo diro. La oostru-
ziofte della stazione marittima e i danar| 
ohe vi si seppelliscono da jtarte deiia 
ferrovia .provano una fiducia nell'avve­
nire di Venezia ohe i cittadini spesso 
non hanno o afftìttano di non avere. Man • 
tre noi andiamo piagnuoclando la far-
rata ,sj Òhe avìluppo abbia praso il ano 
transito per Venezia e molto più aspetta 
pel futuro, quando, compiuti i nuovi 
lavori, saranno agevolati gli scarichi, 
diminuite le spese, e m^ggiuri quindi gli 
allettamenti a servirsi di queita via. 

• • • ••a^Ém^ • •' •' " " • 
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: ,;.La demooraiia ha naturalmenlvitìlf, 
ravversìonò;,pói*:;la,dittatura, e con ra-, 

,glene,,se. fci poosa a dittatori come, Ce-
àiro e^Silla-M]*:;avendo la fjrtuna di 
:;tebvar6:.un.,Ginciuuato,od:Un,'W;fishington, 
)• onesta,iLdUUtura temporaria è: molto, 
profsjribile lil biz&ntiSitiio del ciDqaeoonto. 
i! La-Spagna itrovisiinelliabbassamento 
per non aver aìu.*A!!un uomo,che U di:. 
rigoa.e nella sua bella.J^lu^one^ — 
t̂ift Pranolaié oggi nella ayenturî î ^per 

i:lo.;Stesgj motivo. 
Iliaco''là mia opinione. 
Ringraziandovi; per rinvio, del .pregiato 

fcVoBtro giornale, spho 
#Caprera,,,4;^àprile, 

Vostro — G;̂ ^GÀÌVIBÀLI)I. 

•n-i^^'s^------
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SACCHEGGIO 
lÈLL'ARCÌVESCQyAmmJAIUSI 

di subito, a p^ser mano al traiporto degli 
cggetti preziosi. 

Gli arredi pel culto, U biancherie, Tar 
genteria furono auocees'.vamente imbal-
lati e p:.sU in uaa vettur* reqa'alta a 
questo aiopj. L3 perqilslzloni durarono 
s'no alle ora 6 {[2 del mattino, dal gra­
nalo alia oanttna. 

A,qu3St'ora, il^vonerabilo curato doUa 
Mi-idaiena fa condotto nella via. 

Questo nobile vecchio dai lunghi e 
bianchì ospelli, ohe ports s; rcbastsmanta 
i suol 74 aan', gotlò uno sguurdo pieao'̂  
di tristez'.a alla SUR OSSB, posolA sanzs 
dir verbo, scortato da dna guardie natio •!; 
nali, sali-iti una oarrozzafflcha s'allon--
tanò sub tamente. 

Intanto i passanti cominciavano aradu-
narsi in via Sant'Onorato, protostando 
contro questi atti. Ls guardie nazionali 
iuspìrono pjco a poco dalia ossa, di cui 
alla,maglio, chlnaero là ports. 

Per.al',rj i; segni della sp^^gliazione,. 
non ,al Poterono toglierà completamente 
e per, tutta la mittina^molti. gruppi, f̂ 'a 
I quali,rioairoa,van8Ì delle.povera donne 
viventi dell'elemosina del aig., D^guerry 
ohe manifestavano,.altamente la loro in-

Bbbl troppo a-lungo U; semplicità di 
viaggiare «eaz'armi e senza amfol; oggi 
s^no ben déoÌfl3>dÌ rompere la testa al 
primo ohe si presintassa per arroitarml. 
Non mi nasojndo; circolo Uberamente b 
apertamente sui houìemrds. ' 

Vi stringo featernuraente le due manii;, 
Yostro devotissimo amico 

CARtO LULUBR, 

=->i:^^'V:-'.^:-
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11 Soir reca ì seguenti .interessanti 
•parlicplari sulj,.saccheggÌo deirArciye-. 
scovado di .Parigi: 

Fu alle óre' 4"pòm. dal^C, ohe ebbe. 
l̂uogo:? l̂̂ »rreBt3 dì mòùBÌghcr;|D;rbby| 
Benché fjsse stato':, provenuto da alòcril 
«mici del perióolò che correva, ogU non 
«vavà voluto alloatanarBi dal palazzo ar 

^dieplsoó'pilerillt^dà/'^uihdo il delegato 
della Gomniie si presentò,^Inii'jid'nnr 
Ciarpa Possa e àcóoìhpagnatb dai suoi: 
federati, non driir'ò alcuna fatica a tros, 
v«re la'persóna che cercava. 

•••_ BahohÒ ilMólèfBo e i sùoisf-uominì 
ossero entrati con la minaccia alla bocca 

e la plstjla in pugno, monsignore Da'r' 
bry rimasé'"'lmpaa3ibil6 e segui, sènza 
n'c|ipare' opporre un' slpparonza di resi-. 
sten2r,gU nomini della Comune. 

Sua &orèllaJ£ò tuttófil'persòn detó! 
1- aroiveSCoiado furono parimente tratti ' 
4n*'àrreato sotto scorte. Solamente il por-; 
linaio e stia ni o gli e rimasero'nel loro' 
alloggio j;;d|voai, è Beveramehiò' inibito 
4*U8cire, 
- i j , • • I I • I I 

i:,̂ iìNon appena il prelato é^irsupsaguHo' 
' ' ^ l ! ^ j ^ ( _ f i i i ' ~ ^ i i ^ 

furbao'''partUÌ^;'SÌi die mimo al saoohèg-
gipdél palazzo. Fji pòr-tàtò via tutto': 
Oggetti dicnltò,'argenteria; effetti pàrj 
sonali dell'arcivescovo, orhamoMi'*ap'-

# 

ì :^/.'- Ĵfer̂ r̂ . 
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U3S ALTRA LETTERA 

Por chif;:.non:avrsso consiaèratolà;' 
lellera del generale G-irbildi, da noi 

• riprodotta ie):i,..come nn'adesionejB-
l3iis|£ipi;a esplicita alla Comune,, ne ri-,, 
portiamo un'altra scrìtta al direttore 

. del giornale ZàP/e&e di Lodi, 
Ci pare che questo documento basti 

a togliere ogni dubbio; 
Mio caro Bignamù ""••• 

Grazie per.i'/|;r««Maccp Reptfòl^licariQ^ 
• da loatituirsi a quaUo doi buffoni cle-r 

ricali. 
Io sono, con vói per la Comune — e M 

dacché rigioat), ho sempre capito ohe 
noa i i aì)b]^?gna del permenal di Parigi 

parlahènti alla città furono gettati alla 
rinfuiaa in corte òvasé. Il saccheggiò durò' 

'S:no alle ^.;d^)il^^**t'^*''. 
Oggi (7) rarbivésooVUo' è ' assblnta'-

mente vuoto, non resta neaaco il più 
'mììauto''b|getto, fila' scispòsb'à^ muri^ sia; 
^nei ibobili', — a mala^ petìa''̂ SÌ rinviene 
qualih'e cortinàggio , probtbìlnaente'Mi-' 
mebtibiito d8gli'tv»]ìgistorì del ComltatòV 

.; — La stessa nMe del C'ivvéniva 
t'arresto det curalo della Maddalena, 
così narrato,pure dal Soir: 

A due ore. del mattino, una dozzina 
•di guardie naiionalj,, gui4Ate da un gio-
vine uffizìale, presentaronsi alli • iporta 
della ossa accanto ftH'Asnanzlone e che 
serve di presbiterio, al curato della Madr, 
d|len». 

Bjpo avere scosso indarno il campa-
nello, esil intlmarono.alportinaÌQd'aprire, 
e non av^n^dQ .̂ottenuto alcuna rivpo^ts, 
si credettero, in obbligo di buttar giù la 

fbprta coi calo! dei fucili. 
Siccome roperazìonanon jiepM ŷ»,. an,-; 

diamo'a prepdere un cunaono,, disse, un 
diloro> trascinando,con sòdue de' propri 
ctmpugni versx piazza Vend^aie,. 

. EBBlnonppit^arono però,jn canone, ma 
una leya di ferro,: e .bentosto i colpi rad-, 
doppiarono salla porta, fra bestemmie e 
'gridi di ^oolìefa. I yetri,,della casa a^{t|-̂  
,|po;tn..feaDtumi. 

Flnaltne^ll, l'apriroiip,,,, m i M ^ ^ ^ i -
bolocsonrità completa; fn,^4Jni;p,,andar 
a^oereare una, lanterna, § in slimato bene 
4i atterrare anche laseòonda porta. Questa 
cedo tosto, j j l f t ^ o si trQVè.wcRiYCoohia. 
più! morta che viva perla paurSj ma ohe, 
per litro non vello dare verun indizio, 

.ffll proprio padronei 
'\ Le guardie .nazionaU|||i,Bpars6Po allora 
péi-'la casa, la cui finestre s'illuminarono 

• -

Dalla Presse del giorno 9 dì Vienna 
togliamo quanto segue: 
,JUr,6azzet!a di Francofone stamìJa 

junisprofezia poli ugjacritta hM'meiie^dr 
raiggio: dal•1848 dal celebre pubblicista 
;^iotor Hago, ^e^ilguf idemplmeato ma-. 
nifestsmente si verifica ora nei fatti che 
si succedono a^Parigi. 
• Victor Hugo scriveva: 
;: ̂ -<IhsoeialismWliWÌÌ^1)clla re^^^ 
blioa rossa, polche egli getterà a terra 
la tricolore per itt'alberàra' la bandiera 
rossa. Del metallo dalla coiouha. Vea-
d&ji^%lt'batterà mon>Hs.Xiittltun sô r̂  

iivr^polta di Napbleone^:I:^pteoÌpitèrà par 
inalzarvi^qùeìla di M.ifafrÉ1so chiuderà 

.ItaocKdemìa e: l a ; sbu!iir|SlftSì-3a e 
saioglierà la legion d'onore. A r sublime 
motto libertà, •fraternitàl' uguaglianza, 
ne aggiungerà l'alternativa: ,0 morte, 
.Egli condarra alla baiKa^élu. R^vIhiVà^ 

± • 

•i ricchi, senzt=,arrioohire ,Ì:,.poverI. An-
nientorà un bene comune, U credito. Egli 
abolirà;^!! lavoro,-che tet̂ defilfps^nW a 
tuttif Àbolirà^I|^propÌètà^e.l|J-f!^ 
porterà tósto'oiom^e suUif punta delle 
baionétte, popolerà le prigioni Con del 
sospetti, peKivuotarle poi colla strage. 

Eiiq^mètterà tuUaLJ^Ejopatn^ihinje, 
distruggendo la coltut^a, e irpranoia' W 

iyerrà la p»tria delle tenebra. Elllltroz-
zerà la ìibertà^ '̂e '̂la arti,mo1zfrà il pen­
si ero J legherà Dio^ metterà'in moto ^ol le 
fitali due macchine, che non lavorano 

il^tìnawWnza4!altra^ Mo^^ilrt^ròhib'degl 
^assignatl-e^.]* gùigHottinà.'tÌÌm una pa-
jola egli farà a sangue freddo ciò che 
glÌ|$ominÌ dòrì79a fecero nefBllloro^^ 
ideila passione; oosiisohò in luogo degìf 
avvenimenti véramente grandi, sebbene 
terrlbDi. di ohi'erano attori e spettatori 

;.i nostri padri, el •ci.mostrerà delie cose 
rOrreiidaméhté Ddèsohine e vili.» 

La Y^riló pubblica la.seguente; di^' 
?chiarazi(itìe div9^deputàti dalla Senna;:;;.̂ ^ 

Non è tempo da lunghi'dlècorsì quando 
^ l̂̂ oannoae tuona;̂ ^e%là, do¥é le passioni 
danno dì cozzo, la vooo della ragione 
non ha gùafr pròbjbllitàdi e aflcal 
tuta. Ciò non oati.nte noi, rippresan 
•:dl Parigi e membri delì*ffiembl6a nszto-
naie, non sappiamo chIuddrM nel silenzio 

J-^L--'! • ' - -1:1 ' ^" -•• , ' ' - ' J , , , -r\ , . . J^ . .VM 

alla vista delle JEvanture che opprimono 
il;-nostro paese, alla vista" di Parigi nel-
,:r£bbandono o nel lutto. .Vi;r:h'a qualche 
cosa di troppo pungente nella/frfsteìzì 
ohe l'effusione del SAUgue cMrisplra ; s f 
frlamo troppo al pensiero delle sofferenze 
di Parlgf oòhd'fthhàli/ dopo la crudele 
prova di un assadio erolcimenta .seste-? 
nuto, ad uni prova più crudele ancora, 
perohò dal fondo dei nostri cuori, san-;'! 
gainolenii per tante ferite, non sfugga un 
grido di avverltmento o di dolore. 

Noi ci asterremo da ogal parola ohe 
possa inasprire gli odii: questi non abbi-, 
sognano di essere attizzati, ma occorre 
piuttosto pensare a spegnerli. 

Rivolgendoci dunque innanzi tutto a 
quella nuinoroaa parte della popoUzlona 
paiigìaa ohe vuole l'ordine nelìa libertà, 
che vuole il ritorno al lavoro, ma che 
vuole pure la conservazione della repub­
blica e ohe teme assai lo spjrlt) di cui 
ò animata certa f/azione dell'Assemblea 
nazioutU, noi le diremo che sarebbe,ine-
B5tto d'iinputare tale Spirito a tutta TAs-
semblea oanohe alla maggioranza; ohe 
al postutto la repubblica esisto di. fatto; 
che essa conta nell'Assemblea dei difen-

. ••-•!li.i'^' 

sorl energici o vigilanti; che nemmeno 
un membro della maggioranza mise fi­
nora apertamente in quastione il prln-
oipio repubblicano; ohe ss qiieato prin*' 
cipio è salvo, nessun cattivo iotendlmen-; 
to, nessun seoondo fine gli impediranno 
(ài portare i suoi naturali f.uttì e di avare 
i suoi logici evolgimenti; che l'essea^i 
ziila è pertanto in questo momeeto dì 
preservare da ogni attentato la forma re 
p,ubblioana, la quale, se deve perire, pe­
rirebbe certamente il giorno in cui ia, 
violazione prolungata dalla legalità, gli 
oooessi deirarbitrio, la paralisi del la­
voro, la guerra da città à̂  città, da oìt-
tadino a cittadino, firebbero credere Tesi-
stocz» d^Ua repubblica incompatibile col 
rispetto delle leggi, osila prosperità del 
commercio e delle ìadustrle, colla sica 
rezza individuala-é della pace pubblica. 

Quanto a quelli ohe sirebbaro stati 
Strascinati nell'insurrezione da un'esal-
tazlone di Idee disinteressata nella sua 
violenza e sin tera nel suo inganno|y noi 
loro diremo ohe avrebbero dovuto fî emere 

% politica dolh milaraziim, dilli pn 
bififlaz'one e dell'ibVi ». Inapsrooohi oc-
'ébrì'S nairla al più presti con qies:» or. 
'rlbiio lotta tra ffanoesl ; bisogna finirla. 

Riguardo a noi la n':8';ra lloea di oon-
dotta è b'Ua e tricolats. Abbismo 03u-
cepito la speranza che sarebbe possìbile 
di por fiue alle angaaiie dalla p>p3la-
zìone parigina e dì compiere lavati di 
Parig', sjnzi passare par la guerrii ci­
vile. Questa speranza an-ìò faìiil^: lo rU 

L - ^ • ^ - ' 

conosciamo oon un dolora indicibile, pol­
che'11; sangue al versi. Ma non ci sao-
ragglamo puàto. Restiamo al posto cha 
i sufi-agi dei nostri conoÌ':tad1nTorTi'aano 
assegnato, per quanto tragica sta la po­
sizione ohe le circostanze ci hTinno fiotto. 
Pino aU'esjurìmenta della nostre fjrze 
noi vi resteremo. 

wm^ se la repubblica oorresìo del peri» 
eoli, Barabba por noi uia ragione di più 
per diffonderla là dove essa avrebbe più 
bisogno di essere dlfjsa e dove lo sa­
rebbe colla SDIO armi verAmaota effiìasi ; 
la discussione libera e la ragione, 

I rappresentanti di Parigi, presenti a 
Versailles: 

LOUIS BLANC;:—* HENRY BRISSOM 

— EDMÒND ADAM >!^iG, TiRARD 
•— E. FAROY — A. PEYRAT — 

EDEGARD QuiNET:Hr L A N G L O I S — 

DORIAN. 
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li' cittadino Carlo lullier tìa trovato" 
! ^ I . ' 

modo, il 2 aprìje,^di ey§,dere,,dâ ^̂ ^̂ ^ 

a Roche fori là- Seguente lettera: 
Mio caro Rochefort, 

Voi sapete di quale infame trama sia 
stato vittima. Arre«t«to,^if^Bza motivo, 
per ordine del Comitato cf^njriil.e^^i vidi, 
gettato nel deposito doìia Prefittura di, 
polizia 6 posto in secret», nel momento 
in cui Pjsrigl hn tanto bisogno di.R,(?m,lnl. 
d'azione e pratici delle cesa miUtari. 

Il deposito è trasfsirmato in prigione,, 
di Stato e lo trìisg^iog^ij-t^pil^iiiip^^^ 
prese contro i detenuti. 

Ciò non ostante, seguito, dal mio sa-
gretario, trovd l'occasione di, varcare 
f?lio8D:).ento la soglia della mia celia, 
dove era ouÉit94ìto'a vista, di attp^rf^i 
sare due ooftili in cui stava ùn|iv[deg-, 

?ÌQa di guardlanii-41 ùrmi aprire tre 
•porle ,$hiu||u^"è' di farmi pr^jienUre le 
arffiiì d^ tuUlLfwasìonari delia Prefet-
tur*. A,quest'ara ho dugonto uomini ri* 
soI? t̂Ìj*she mi^ieryono di scorta ò tre 
buoni revolvera caricati nelle mie tasòhs,. 

• ; & ; ^ 

al solo pansìerp dì aggravare, di pro­
lungare il fltgollo delVoooupazione.ŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
niera, aggìuegcindovi ìril|gello delle di ' 
|oprdie civili; cha, se è legittimo il chie­
dere per Pa?igi„cgme per le altra città 
^^.e |̂, F^|no^ pienO: ó in­
tiero delle libertà comunali, non l'ò 
psrA,.UJare,.»Ppellp ad una riyqU|.OMi 
tro,Jl liufffagio uniyjBriiJle; òlie, Be'l'eo-
oesso del ooncentrameifito' Ò'ua^male, la 
autpnĵ fnìa della Gijfpune, Spìnta fino alla 
distruzione dell'unità nazionale, opera di 
vari saool|,^,^^„ban un male |n(5|ii9. più 
grau4?; e ohe Iavorar| anche alU dislor 
oazlone dolU Fi'anoia, è risalire il corso; 
della 8 t̂Qrjft,(iJ3!̂ pdpnara il priĵ olpio della 
solid«irktè,¥'-TÌpudÌare le tradizioni della 
flvolni^lone,,francese. 

Ipfìae diremo al Giveriio che,dgy,e, 
secondo noi, col ceroare i mezzi di ar-
.restare l'̂ ^fuslpne del sangullMfranoesè, 
ipìSt^bUìce, l'ordine, e,..nell'apprezziazione 
.delle misura a prendere'por ginagere a 
qutìBtq scopo supremo , J o aoongiarìamo 
•^'Jnspirarai da alcune parole pronuncia­
te, il 3 aprile, dal capo del potere ésa'̂ ' 
oatÌTo, parole in cui abbUmo creduto 
scoprire e abb!amròi|^^gi»>ia salutato la 

Jndloasìone diana tendanza ad'a'dottàré' 

NOTIZIE ITALIANE 

' ; ROMA,Jl^if^-i^\B^arriv»toil.nnavo mi-
niatro, d( Francia coate d'Har9,Jurt. 

FIRENZE, 12. — Ci. 8l,as3lcura dice 
4tfi^'' '^o, cheij).^e9tr g i impiegattcivili 
saraQno.munitirdi.libroni di eiraolazione 
solle fepfpyle, .corneggia sono Infuso per 
1''mUUarl/ìtiiba8Soiè:;-del^50 per cento, 
,ed^lt|^umero,, dei viaggi Iifì3itflt9,ia42 
ogni anno. ' 

— Venerdì prossimo il sìg. Emilio Guil-
iaumo .darà con: tutta la 8ua Gétópagnia 
una bacfiflcìata a profittò della f.',miglia 
deli'Amcannati;-che, cadde.Vìttima nella 
pautonaicua data ^omeDica.jStiràiral J^rin-
cìpe U/ypet-io. (̂ (Sa, t̂ .-: d^iltaìtà) 
, — S i dice che.U. G'jasiglio.-dl StatJ 
:SÌa par atabiltólriaoompat.bilità feî flo 

100 oo.adotto e quelle di 
. . ,^Jn- r . h ^ i r . J Ì . | L . - r v . . | ^ " L I V - - ' ^ ^L , ^ 

.censi diore .provioBÌale. 
NAP0uT,,,4_l, —,.AlDHC'̂ i*î o,con,do_' , 

Jore che il.dupa,d',AffliLtofò'stato,c^lpito ^ 
staaaue,.^da gcajisai.iia,sventura dome- , 
Btioft,:Ìa morie^d^.siiói^u^ ma- ^ 

S0°' . • {PiccoU^, 
B4.RI 9. — Si «ss cura,, cha uaal'si-

cietà d' cspitallsti triestini .fjca.,.fira gli 
.opportuni, Studi per,.,,coiiCurrer^ alla cb^ 

GEgCgA,: ii^^^^^^La^Uimo pertur^^a- , 
u?l?^Ui.|fIap8)gliaJ^n4o;|jQdotto pare^^ 
,ohie,ca83 di commercio di quella città « 
tia^f^rire iÌ..lpro dotEicllio^W.tìsriova, 

.;§ij||,,^on9' IndottfliJa-queBtQ passo scriva 
1' EcommÌsia\>rioniaolo dai:timore.di ter-
bidi uUepĵ î l,̂  miS oziandló̂ ^ proba­
bilità InevitsUile di aggravi fortissimi ohe 
si doyragno ,i^porre4MP° 
guerra. {Corriere: Mereantile) 

— ifeimenica, scriyéjlo„^;ent^arrfo Cai-
.;tolÌGO nella nostra città inoomìnoìò le sua-
fpub,i)lioazìonìan nuovo giornale intitolato 
LIBI, Giovane Italia, che fa già sequestrato 
due volte. 
' ftlILANO, 12. —'D'oraiao de)r,Aato-

.rltii gludiziarUJa„sequ?strato ieri U gtor-
'nale l'C/niVà italiana (CorradiMilano) 

1, ì- -A.r "- I ^T ; . Il . > . - ' . . L ' I , • y F. ' • ' ^ 

T-.^mMbKWWk^^^^t'-EmUMKl.-*-^ — " ^ ^ • ^ - ^ • . . . ^ - ^ j ^ . ^ ^ ^ J ^ n » ! i H mk 

-̂ " - !•--.^t^|F*--S 

i.^.^:-j.^-!r;'t^iiurv:"> 

I l . -

FR^?f,GlA, 7, — It}^ .perseverati'.a ,iioa\ 
riaasnme un luogo dispaccio,del Daily • 

• Telegroph: : • ' • 
, ij, signor Bqurgoip, colonnello oomu-

inista, v^uae uaoÌsOì;ieri,.aii;.i::Uaa birri-'-
oata. 

1\ Mot d'ordre dice allàìCorauo^ ohe 
,e.?||.,:d^,ve vegliare al tesoro , di Notre 
Diim9.,>.Godasta ohies8,"esBo dio0,Lbà: n»» 
gràD<Ìe oollezion|̂ .4;.cgg^ttif;;J|ir^^Ìfls1r "̂^ 
diamanti j HJ gioie ohe v«lg"mo par.̂ ?,c^ 
milioni di franchi. 

Ieri mattini la città,fu pe^ p|reocl|.l« 
%e in uua:grìnde ansiélE ,9|^4y;^|ì,,4a 
tutt|:0he fJBsa ritornatoli 1703 oche II 
giorno delle esecuzioni ìlUoiHato stesa» 
'̂peìi' 'oòÉnlnoiare. 
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Lango 11 b inlovfird Vòltilro, nn^à t̂p?'? î -
to l«ldo proieltava IR SU» ombra apattftlo 
-per le vie. Una f JIÌR lo olroondaivà. Tatti 
gli-occhi gasrdftvano ìnalto; era U ghi^ 
gliottlna. V ora del gìufiìzlo eri venul» ;̂  
ma qaelh della piglinttlna. Alcuna ctè^ 
più tardi, un denso ffìtiQO alikvtisi'al CÌGIO;; 

la ghigliottina braoUva. L« Gomuael ' i-
vevR fittft inoendiflPa in testimbnlanz» 
dell'abolizione della |0r.a di morte. P j r 
Parigi è stata una gradevole sorpresi. 

La stamperia Dabaisson fd ÌGVIÌIB» ieri 
dillo Gn»rdie nazionali che «llfviimenta 
cercavano il signor "Vrignsnlt, editore 
del Bien Public. 

•^^•-AX- Journal Of/ìcìel di Parigi fu 
trasaiessn la seguente ooaaunioazione: 

Parigi, 5 aprilo. 
Ai membri della Comun'e dì Parigi. 
Arrivo da Voraailles, ancora tutto com-

moMQ e, indlgaato dei fatti orribili che 
vidi coi miei propri occhi. 

I prigionieri sono ricevuti a Veriallles 
In una muniara atroce. Sono percossi 
aanza piste. Ne vidi dei sanguinolenti, le 
orecchio s'rappate, la hccia e 11 collo 
.lacerati come da artigli di bestie farooi 

Vidi i l colonaeilo' Hsnry in questo 
stato, e debbo sggiuiig^J'a a suo onora 
e a sua gloris eh?, disprazzsndo questa 
banda di barbari, ppssò fiero, calmo, cam-
jninando stoicamente alla m -rte. 

Una Corte di gìuatizia funziona sotto 
>PU occhi del Giverno. E lo stssso ohe 
diy^ ohe.la morte cqlpisoe i nostri con-
cittadini fatti prigioaier!. Le «egreto in 
cui e«sl si gettano sono degli orridi bu-
gigattoli, cooflliitl alle cure dei gan 
darmi. 

Hp.o^ed'^to essere, mio dovere di J ^ n . 

: AUSTRTA-UNGHEEIA, 8. :—tt m| t i 
Una de!"l3 alle ora 8 arriverà a Tfe|*;ò; 
S. M,Eil|Imperàtorà. Si'fitìno^gi^indi pre­
parativi per rioevirlo. ,,S1 fermerA sino 

:Éirindomanì per rItornal's'c(tHBdi a Méran. 
t l ' * ^ * ' ^ l " - * j _ ^ - j ' r ^ n ^^ • ' ^ r^/ r Lh - ' r -T^^-* - ^ ^ n ^ 
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la cui sola ricordanza proyoplierà .ancona 
.lungamente la mia indìgaazione. 

EARERRE. 
, 1 • . ^ ^ . 

f-, . 1 1 , 

Gertifl-so ,chs qu.̂ st» dIohiafflzio*r»3 fa 
scritta dinanzi di me. 

LEROTJX 

leomand, deli'Hi, battoglione della. 0. N. 
— Leggasi nfllla Verità:. 
n ganerale H^nry, detenuto alle Pa« 

tites-EoarÌeS;?^àW6rsailles, ha ncoiso con 
un colpo di stile il sergente incaricato 
di sorvegliarlo, al raoment^j in cui qua 
sto militare vaniva a portargli da man­
giare. Poi egli si vestì col cappotto ed 
il kopy del ssrgante e fuggì'dal^carcars 
e dalla caserma verso notta. Egli ò ar-
rlvìito alla stasiona dei Ghantiers al mo-
maato in cui un treno partiva per Ghar 
tre. D'i Ghartres egli si recò ad Etatn-
pas; là egli cambiò il suo cappotto con 
una blouae ed ò̂  arrivato a Parigi per 

la stazione di Orléans, questa sera alla 
oinquQ. 

- - Sopivesi da Versailles, 5, idV Indé-
pendancs Beige, ch^ il genar-ale Viaty, 
recandosi in rioogaizìoue, si scontrò con 
nna colonna di 1500 insorti prigionieri, 
Avendo tra essi visto sei militari, li fece 
ìEQmadiatamanta fucilare. Notò in se-
gnitcì an altro militare o n setta galloni 
-fluì braooio e. gli .ordinò 4iR|fiire dì(i 
. r a n g h i . • ' • • / • ' '''•'''^'' ''^'••!-

< Clii siete voi? gli domandò^i^' 
< Sano il generale Puya), » 
Fu immediatamento dato ordina. di fu-

«Ilario, ciò. ohe, ÌXK. eseguito, [all'istante. 
Il,generale Duval si egnaeryò fino al-̂  
l'ultimo mQmoj.tqJmpertHrbatp, si eoo 

11 corrente 
> l ' i r 

1. Uu,R..,decreto,Jel;i5 m ^ i ^ ^ a i ^ , , 
11:1 W l # ' «PPi'ovatM'»Anfissa, ,dolIbMaj| 
zione,4el'G'jnsigUp .comunalo^^d^ 
in .^<iScaoa,.4al 12 gennaio Ì&71,^oho, 
stfcbillscaaloano norme par là direzione, 
ed ammioistraaiona di quel collegio Cl*̂  
oogniniil.eii,. assume''lUaricp del Munì-; 
cipio,̂ o 'nella, misura, flsaata,. dalla lagge, 
gli stipendì.diel personaie .dirigento ed, 
insegnante del Liceo ginnMfala, deJU, 
Scuola tecnica--e della Scuola olemanyi. 
tare interna del C^nyitto^.contro,,ua,,aS', 
segnai flBS5,,del, governo di iipe,^ainque;, 
mila (500Ó)-ÌilBtìe, oltre il,saS8ÌdÌo,;pw 
la Scuola tecnica consentito dai regola-,, 
ménti in'vigore. 

• .2 . Elenco dì dispo8ÌzipnrfAt̂ o,Efcel,piar̂ ^ 
sonala dall'ordine giudiziario, fra lo.quilì 
notiamo'lai 8eguQnta;,-f*tta ooU:. ^.^ooreto 
dal 7 sprlle: 

Sahtanollo oomm. Raffaele, procura? 
toi'òv gtìtiftralo^^reeso la Ga?ta,.dJippello 
di'TrRhii^fo^tramutato a Firenze. 

12 corrente 
Uo, decreto cho approva lo statuto, 

al medesimo annesso, par la reale ac 
oademìa di agricoltupacli Torino; 

Un decreto, preceduto da relazione, 
ohe approva il ruolo organico dallo RR. 
scuole superiori di medicina veterinari»; 
" : Va decreto che approva il nuovo molo 
organico normale dell archivio centrale 
di Stato di Firenze; 

Dispos'zioni noi personale dipandente 
dji Ministero deir interno e nel perdo­
nale giudiziario.v , 

•.yttmrrmrmi 

Sponda, oomo si dico abbli T abitudine 
uno dai nostri fattorioIiJVow'JWt'sccca/e. 

-:̂ lLa gQntHezzs ò un dovere nelle più'alte 
roomo nelle icfìMà'WMi degl'impiegfit). 

m e r c a t i «rttiBiiftnall/ — OgQuno 
sa chftt^ràolti pj^elI:yi!|^tjyiWóià-in ,nn, 
dato giombMella settimana godono dH" 
meroate: per talunifJJflB'Ilifel lunedì, pe r 
altri nel sabbato. 0 in altro gicriiò". 

SoiragevolczÉà di accordare quelti 
meroatl,;;.a.sulla Ettllità ornano delia lóro' 

!:ft-eqaéhza:^i, sarebbo m o U K d r t e l H W f 
mai^intoooasiórie dell'ultima Parqti'a'sì 

,.v,eriflc,ò::;un ihcon^ ohe non dava 
in alauB:mcdì>isserò tollerato negU^ibor 
i,yenturi, 
,.;,vS»ppiamo ch^, iu^qnalch) paesfl, ricop-; 
.randojii mercato infuna della dna feste 
nasqualf:ì:ohàillà;v;Ghie8a-floctÌiìria a cele-
,^raro,,,ma,che^;ripn;figurano piò^^nelGa^: 
lendarìo . del Regno , il,.,Manici pio,, hi 
creduto di trasportare,di„propria.autorità 
iLmeroato'ad. altro giorno della setlì-l 
mana, aconpspendp^'é06iymplicitfliiiànte' 

Jl disposto,,,della legge sulla fjste. 
Questi .abusi devono eBsare. loapedlti 

,flao dapprinqipip, so npn.si vuole.ohe,ai^ 
oambinoja ooasuetadlni più.dliUcili ad 

. essera,, tolte.Jn seguito. 
,,.. FAlotlraBnuiaUcn. — Gii, allievi, 
deli' istituto drammatico Mossi. rsppre-; • 
saaterannò; lune;:ì aerà'̂ '̂lT corrente alla 
ore .8 il dramma :DMe carnefici alla torre,. 
di LondrOy aouiiàvèt, 

litt nu«NtuLra.,,,n&Ì auo diitr'.o dal 13 
al 13. ooir.aQte,„,reg8tra 9 arresti,;, da^ 

.del quali per pr0yan?iione^.di,;furtp, e gli 
altri, di oziosi,,:iibb|d^^ girovaghi, 
compreB8,un|,^xlonna,, 

^^^ ' " S ^ , 

^ ^ ; . 

HIÌGÌ: 

.̂ :̂.̂ .'lF;1,ik: 

rsna€ 
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C o u f o p c m z c s o I c n t t f l e o - ' l c U c r a t 
rBc.V— Dimani sera alle ore ottQ_ pom, 
nella.,, Sala della Società d'Incoraggia-

•v>»iiMì',.:yft^:'^;'--..-----v!:':^vii.i:f .-ì^^. ,. ;.,.•- " " " - f o ­
menta «.Borgo Sjhi&v.ln, nDm.i:14S5, avrà,^ 
luogo la settima ,o.onf<jrenza.. 

'Il prof.,,MASSIMILIANO GALLEÓARI.tratj 
terà : n?^«MÌcant t/t,/l4«ffo. " ; 

'^liprezzo del b'giiotto è di Xtre Una 
iadlptintameate par tutti ; 6)1 ìbìgliett^^ 

.,9ltr§c,chò^,noynogh già ip.dì(jati,,Librerie; 

.•Sa«oh«,feB5W,?.9*^ife'^ 
vepclibUi.all'atto, deli'ingresso, nella ^ala 
della. Società d'Iacorasrsiamanto, 

^ '-:\\ DD 

rsr^ 

^ ' . l ' 

— Il, giorno 
i 6 partono da qai par;.Vonezia 2 bàtta-
glibui def76«.finteria (6*" granatieri): ] 

,)llrgiorno 17 oorr. arriverà in Padova 
il iP^Bàttagiione 'def 27° Reggimento còllo 

Ifeccessl rtcl i fcnunIo ' iS 'S ' f 
Dal 16 a; 3Ì detto 

18. Boardo Getiiiafd'armi 85/^?-So 
/?a,'K03Barp„. Gatterina.^: :52;;5!̂ ^̂ ee;. .Crf̂ : 
F«nogÌietti Mirianoa, 72, 5.'ÌVÌCO^Ò P;a 
ìio^'biimbfno'driioÓHi istanti. «•?. ì^aCro'n' 
Antt^nio, 1. Ognissanti. RuVun,ibBiiibinp 
di due'giorni. 1 8 . Graideas'o Giovanni». 
22 S.Benedem:i:emM'mé^mTmÉ 
M^jm^y'^m^m..:^^^^,M-''0gnim 
santi. Più un b-.rabìno di due giorni. t S . 
Graude8Só''^GiovanniV 22, 5. Benedetto^ 
lysiri^^Luigi, 27, Ca^^di,]fima<„M% 
colla Antóhlis5l. O^m^-SV:M zziTJiM 
7. /rfe»ir. .MaPphiori Giaaomo,:.65, 5pgrf, 
ciu. 0:[.iri'^Sgobbi T.'re8*,62. Jĉ em Grap ;, 
•pio;:;G;u^;ppa,' 25. S^Aàlè milttcxre. Più^ 
,un,bambinp, 4i,;„:d,ua meai....!». Bioohin' 
Giuaeope, 15. 5perf. ciu. Miritn Maria, 
,̂36. iWem,,i*iazza: Gius^ppins, 38. Torre'/ 
sino. RobiolrSoipiD ElisabsttJ, .69, Qar-
mine. Più un bamb no di due mas', duo 
-<jrvP^iObi^giprui,i;a,uno|;dì0pqhiÌfltaD^ 
8«>. Padov?,nì Santa, 86. Cattedrale. Rullo 

•filomena, 3. S. Benedetto. Siohri Nar-
din. GaUerina, 52. .^^/i^ra^icesco. .Bisello 
Ahtotiio, 72. c ĵ̂ e^ ciw. Franchn G uaep 

. piìia 20:̂ ; i t i ^ ^ ^P^rfeliVÈ b f S » ^ 
Mmmi•W9,P.^^ti4>oohi giorm,„;8i.,BiVg(>, 
Antonio. 68. S. Nicolò. Sinigiglia Pro 
raperò, 4:7. a&d^p^yJa''?t8qtnìoitoÀ.à' 
dre^^.^^,_^3(l^^ci^^,. p V Angeli Giusoppe,-
15. "/rfm^Più uu'bamb 00 di undici mt;8i 

mi??iV. Venao Andrea, 2. S. Benedetto, 
liaUa-Cerplinl .Giu8eppina,433i: iS. Fran. 
Più un bamblno.=^f' l i jnesj.: 

^^ scScaelo'uc lÙBorDSCopBon ò Ìl 
titolo di una nuova Rivista b̂ iODlogioa;̂ ,̂  
che si pubblica egei tra mesi in'Miiano, 
e di'cui abbiamo lioevato il primo nn%' 

! • •• • 

mero. 1 
rViBova Avi^oloKla, - r Rivista m^M' 

suale. — S ramano dt-lla mstarle con.; 
tenuta tlel,>Fa8clcolo III :rinarzo,487Ìt;)k-

.,11 "destino della repubblica in.Franoia • 
Giosoppo Fdrrari. 

Il^ptécura^rt dal G>ldoni - Giùyan;.,Batti; 
,., v,;lprta T;E^)ginlo Camerini, 
Lt aaoielà borlinosa sassAnt'anni addio/, 

-̂  " trof seóondo-mamórìs e.ooràspoDdaQze 
dtil téinpo recentemente pubblicata * 

,,..,Jf^r/e5ecDwc?4^'LÌlòttà;-}K.;HiU6brand^ 
,Un autuririò'Storiella vana -GamìUoB.jitp.' 
ÌI'\disoentr«mento od,iL.governo parla-, 

mentare • G.;;Bsei)i? 
JVÌPggio nel Mar Rràso'éltra^'Bogos -
;F̂ 5lj« pesca dello^"per!( '̂ II - Arturo Issai.; 
Dall'Istituto di benéflbonza ili Roma ->Ff̂  

VitelUsahi. , . 
Rivista Bclaatlfioa - Gli a?versarii .della 
^r'soienzR popolare • Wallace, e la sua 

oontrsiddizionl r. Saggi.di paleontologia 
biblica dal Barzilai - Uà lavoro.di fi-

'-;?!a8 aooiala o/i;̂ a; aUroilidFdaiiografià^' 
-.Scritti biologici, e., ibotaoioi. - Cret 

^ pusooUd'^an'alba ridanti. • Pàolo Man-" 
•'tegazsa. 

Notizie letterarie.i-i FioriJirici tedasahi, 
recati In italiano da Giovanni Peruz'^l 
zÌriÌÌ''òon'prefazione di Giiòomò^j^ZII:: 

• rioila - Giuseppe;Pacàiàntii 
Rassegna politica - La tregua dì Vai?-'' 
•'"sailles, - La dlrozìòae dalla politica 

europèi durili té, li'sospensióne* della ;̂  
j;:.v.armi. - Gongattàresuil'avvenire dallf̂  
, Friricia. - I dovari 'del Govèrno in' 

mila. . B. 
, r ' I _ ' 

Società,di economia politica. - pabMl-' 
(cazloni popolari d'economia. - La pto-ii 
prletà delle minièra. 

Ièri la Cattìera non si trovò ia Da­
merò ; e parecchi giornali di Fireaze 
.pmedono olio DOQ lQ.jarà prima di 
lunedì. 

Oggi, alla prf 11, èssa doveva ra-
(itìf^Si ÌQ Comihto privato. 

La prima propoita di legge che deve 
esaminare è quella sui provvedimenti 
;di5pubblica sicurezza, r-

^r*M^^r^M ri^J^ ^ ^ a ^ J h ^ i V w ^ k a V i ^^h4Pi44l 
i \ ^ 

Il telegrafo tace sugli avvedimenti di 
Parigi. 

^i^JInfornfazioni particoliri assicurano 
che gì'insorti'si trovano sempre piìi 

rebbero 
ordine neW 

IMntertib'della città finrS'cD(UiMMìi 
*z^' 

• ,-.ÌLf„,t ^•- r. ,4,;^ : ^̂ ; :• :Y ' I ^ ' I r.'.: V Ì I ^ ^ V V Ì Ì 
- I - - - . S Ì I L Ì ^ . ^ L • . ^ - ^ l * - - \ , ^ . i / H 

1 ^ 

ffiOStranze per la nconcuiazione. 
Si crede ad un prossimo attacco 

delle truppe.di Yersaiìles. 
•M-^-'^-frr.^rr^^ft-y^^^W". 

D.I§PAOOI ELEaia-RIOI 
. (Agèhzia Stefani) 

n ' f ^ F ^ _̂ / \ 

n _ ^ -ì.^ ^ ^ I 

^iWlENNà, i;2. .r-.ilkpresidente Graat 
«C|ncò, . . ì ì3inj^i ja .ép^ a j e n -
xa;|li"''esprin^erj^^,al,G^VBi:np;|i|^^C^^ 
'sione della mòHe di Tegeioff:i,il;:;:suu 
profondo rammarico per questa per­
dita dolorosa.''La linea telegrafica di 

•Berlino e uiterrotta. • , -
: - : I - ] - : ^ L \ " V-'--^ J H% '7-

I ^ 

1ÌÌARS1GLIA/Ì1 - La polizia, mù-
1 -'4^:!=^ 
fA^ii',1 

0!iS?Alffil 
J3>T : eA . I 'K>VA 

• ^ r • I 

14 aprila 

Tampo msdìG di Fadoji 
óre 12 m. 0 ,8 . i^ ,C 

t«i!apo Hìadio-̂ i,.Hoi.!iia orî ,12_„m,,2«. 46,1 

'osagait.ffl.aU^.lì^sxa di a . J 7 "̂dal. saola», 
3!S.i c SO,T dal li valilo medi© doi Eaar», 

bicìpalo' è^[;Ttoi*gantzzataf;!ll disarmo 
continua senza resistenza. ,,, 

STOCOLMA, 13. '-^11 Re o rista-
bilito e, ripr.enderà:il aoverno venerdì.. 

ìtflfnnerali della Regina'avranno .luogo 
ì F a i cbi^fentè; > ,' - ' 

BERLIN0;'13:.:—j>|In: segaìtó'̂  alla' : 
situazione della^ranciaUgoverno pre­
sentò,,al cons!gÌìo.Ìed(irale;JLpi:ogotto 
l^iedente.|^ii;>cr0^,Uoi.per, coprire'iSllélo^ 
ulteriori:.spese della guerra..,,, '". 

TRENTO,: 13y^:^,,.]L'ÌmfÌtSrr'S^-
arrivato,.stamane. Fu accòlta,con ac- • 
clamazionii folla immensa, con grida 
d:i.,.yì̂ a l'Imperatore. La ,,pitti è im-
l)àftdierata. 

' S ; Ì i.H'. 

t.' 

•;;^:y:rt 

parsa il petto, r^a,dd8.j:^tl;0; ;un ffî fio ,# , 
pelottone. Sulla Lssa in cui fu seppel-
iito, sta ora una'-orpp,8 iriJegQo,. 8^^a, 
-qualo si leggii^uosta 89l,a \>^qky,^tival^ 

Ufl altro miliura v^etito,4a,2^|^o,àn:; 
^»Qo, por sottrarai^, alla morte,, diflae di"-
avara indossato quegli abiti,.pex.npna-
Terne altri, ma che ^mm^ku^m^ 
•^''*!:'?'* vPMottftle, Àncha ègllfu fucilato. 

GElXMÀNrA, to. - Il partito catto-
llao non ceass dì agitcrsj.,Battuto .qolU, 
oirooataoza dall'indirizzo caroa .di h r 
«Rimetterà dal l||rì«mentd^-led68tJ0^ ^a 
'°?^^^^*.,fe:ià della oM^li.. 

INQHlLTEpA.,^8;-fei>nncipesstó 
«l Qfllloa continua ad easijjro gravaménto 
ammalata, ^ .̂ : " ' " ^ 

" - N e i Girceli di Londra vìeiiè; smen-
t'to che il governo inglese insletà'prèssj 

-guollo di Boriino, perahò facda entpaVo;' 
jo truppe prussiana a rietabilirorordifie^ 
h Pjrigl. 

Stato maggiore, 
:;ir,:J.l:; gicroo 18 arriveranno ili sooondj 
Bittaguona dello stasso Raggimanto, e 
un BattagUono del 28.° 

Il giorno 20 parte per Lonato il 75*" 
finteria (5" granatieri).. •i 
, ' , n giorno 21 arriverà il 20 Battaglione' 
'^el 28° Roggimento. 

fiTattorluI p o s t a l i . X ' Sono esseri 
molto intaraBaanti i fattorini postali; assi 
godono le simpatie di ogni classe dì 
parsane. Le madri «ihe hanno un figlio, 
alla guerre, o assente per cure diverse ' 
vedono con ansietà il itttorino soaFitonaro 
dalia contrada^ ed avvilirsi «Ila porta 
dolh loro casa con una lotterà 8o8pirsi|af 
gli amsnti ool suo mazzo aspottiiuo il 
biglietto profumato d»ll* idolo dai loro 
sogni: il travet l'annunzio di dna vicina 

^ " • • r.>!i..'li..v'»."f.i'".eì..;:; 

promozione, o h prometea di nn bindello', 
11 oommerofante una buona notizia sui 
prezsi; lo studante )1 vaglia dalla ciesat»; 
o„vkiidi «eguito. 

j|iéMa bisogna che il fAttprino non^u9|tì^ 
colle oattiva maniere ngai vantaggio deìU 
sua posiziono: se oltre alle aimpatie, 
vuole assicurarsi anche la mancia in ri-
corren;ee determinate, ciò ohe del resto 

,o,)UDo, di puchi giorni. 88. Mlnefi'toIR:!:^' 
naldi Toresa, 80._Ricov,Be.Pellegrino. 

tìna B»zzaro Teres» , 64. Idem Bag- ; 
gto Naalina. 73. Sp^.^. cw.'''tìÌKhrUiv^}, 
ghenti, 59. Idem. 0»var2ana G.rdlaoio, 
rlSi; Carmine. Birtoletto Aatonln, 81. Ri-
'ooverq^-Sit^Anna,,^&oatmvo^^BS&VG , 5. 
JSremiiani. Più tra bao-biol di ;:peohi 
giorni: «3 . Zìoella"Lu'gi, m:''SiìBa(e 
,Ci;^K,ToMto Andra», 36. if̂ fffft. .Bottini 
M»ria, 49. Idem Munire MàrooV46.. 
[Sped. FatÌbMefiaÌelu:GÌnm:^'CÌÉ^ 
'^$Mm^MfM^,-M^r^'deuo,u^^^^.}&^r 
ranguni Aroangela, 75. S. Francesco, 
.Marion Maria Te^esrpSr^l^fÓ^WiSzr 
M ^ n e SlflS^ni di,, pochi , e : i p ^ n u p . 
Adami Sante, 70. S.- Benedetto. Maao 
GJio. Bfttt,,10. 8. Oiustincì. CuMl)rB"^ 
lisa, 3, Cattedrale.^FoFatù Qio, Batt. 6Ì,, 
Idem. Gaiun FraooeBco, 63.''7àm. BVr-; 
B.,rtqlìnj^,Tdrtì8,i, 19..^, So/ìa, Madoàetta; 
Taresìi, 8vi. ì^fcoverò È. k'elleg. Più «a 

ambino di poohi giorni. :::a3. Daoiaia 
Gioyaona Ma?!», 2;^Ì§;^''*o/f i, ^I|«zzarl 
G useppe, 60. Casrt fiV pena. GauDari 
I^iUliD», \iSi i^ ra^r i^Ues GonVènantT 

numìa Luigi, 2. 8. Nicolò. S«. Uadeti-
'Cieitm M^rian, M^^'Torrenno~'l>:^i&ÌQ 
F*^lice, 68, Cattedrale. M-tŝ ^nJi - Marti 
nelii Catierina, 9 l . S. Frane, Più un; 
bambini i<lÌ^glop«lr.MMà6opìÌé'^^Ltì*g^a,' 
iy Tortesi no P ù on,>aaibinu di pochi 
giora',,»8. B*i'din Lu'̂ '>'i:;:39. Casa di 
pena. Più un \bambin'ò;^df pochi gornl. 
a» , Vaozaui Anna, 8, 8. Sofìa. Fabd» 
Teraaa, 76. >2/c. B PeìÙ^l^tiZzsivim 
E'ay^reiti i;i*feaaf77. 3,,iiQfìa,J^.i^:,m: 
bambino di pòohi giorni, 3o, Vier.j Lo.' 
renzo, 49. Spèi. civ, Gsrbo M«ri», 55. Id. 

' i 'S aprile 
l^-z -. '̂̂  h[,i^^r.--ì;;:-' 

H•Mr^^¥^»fTl^•^^^mll*^MH»M^I•l• 

" mia. Barometro a 0' 

Ore 
9% 

'".i 

Termometro. Goiitigr. 
Dirozions dò! Yonto.ri 
Stato dflì'oielo 

^C6,l 

s...e.'' 
^ r ' t 

3 p. 

2 763, 

osa:;' 

Oro 

765,2̂ ^ 

vso 
•!.'! se- quasi qiasi 

reno | nuriCM̂ ŝe-̂ ŷ 
-|̂ :T,olo,j;ren& 

.^ Dal mezsodì d8Ì4;|,^ljtaez%odi dsV 13^J 
Temperatura,massima ^«^;^ 18 ,̂0. -

» •••• '" ••''minima"- :f.S:;4: .. 

^ 1 -
r -. 

SPETTACOLI 
•_-^l^^i-r7^^ • 

TsÀmo GARIBALDI, — SI ripprflBenta 
;rOp6rfl: Lucia di L^mmermoor. del 
maestra cav, Djnizzetti. 

E '. 

... I -'. ,^."*'^;,>^UJL'f:'';.'."^'-J'-JJ!H-^-«ii!'!-'"-"''.'^.--tii.'i'-'-^,:'y'^Vav.:^i^ 

.li '.---

ULTIME NOTIZIE 
,f 

a 

^'tiSi haragion,3.dl sperare .che,cjue&ttì 
volta sia defiaitìvamente risoltvla'quil^ 
•stonMìjl migliof.sstema [ier la r i§ 
scossione delle imposte a.Tctte. • v 

L'UfQcio centrale dal S'inalo,ha ac-. 
colto Jii^t^famente il prpgetlo di l^g^e 
quale fu mqdificito dalla .Cao^era dai 

fdeputiti,,e ne propone l'adozione pura-
ij.^.semplice. S ccome è probabile che 
Ila. proposta dell'Ufficio centrjile venga, 
adottata dil Sen45, la legge non riS 
toroerebto. più,.all\.(5aniera, , 

Non cosi ddil^fb^ge dalle ^uarèii-,^ 

iTatta liquidazione. Sitìiad. 58'27^ 
?:pro|2t,X)6.. . •: j ; , . ; . , . ; , '^-^ 
^raaòix tra ;i5';isl 26"50 "̂'̂  • 

fPrestità.nazìoQfilb 78 80 . 
Òbbliga2Ìon,i rnsiia. tsba^sohl 482 

''Azioni regia tsbsctthi 689 
IJÌ^EÌ;BauM Naz, dfll,E.,d^it...25 00 
..!4sÌ9nii.aU'H:i.9 tea^ato 1:0,0:'. 375'50 
;;Oba*g. » » » i80' 

ObJsiî Taaioul «oftlesaaii^ho 7S 82 
K T i - i r f ^ ^ t i ^ — % . t n H j j ^ ^ J ^ hh^PTpgPtf^ H ̂ f c É ^ ^ À ^ h-t" iyn t i ^ I ^ 1 - H ^ » * - ^ T • • f v ~ / - - r - •• •••• 

^ Id 

L 

J 

•É 

K 

il 

non dimentioa mai di domandare, biaogoa ^ 

alle richieste dei destinatari j e non ri Carmine, tìoirpeili Giovanni, 23. Spèdi 

tig'é papali, alla cinale' TUlfìcìo cen 
tralo propone alcune modifiiazioni, dì I' 

^cur la prigc;;ple.rig!|^4a k dichiara 
!ma^4i,,piprlqt^,,d,ei musei e (j|ll|, 
.biblioteca-del Vaticano. " '' 

L'oilorftvÒlè '̂Mà'mìàhi ha già lelto^ 
air Uffiio centralo la prima parte della 
sua relazione. Crediamo che sabato le 

;i|oiBMPÌ,c!ierà il riii^^aonjp, per giij^a 
^itì,e|J Sanato potrà cominciarne la di-
sciissionèmercoledi'o'giovedì prossimo. 

(OpinioneJ 

È'Statò''sniarrìlo'ieri a ""sera dalla 
^ ia Cappellp|4l caffé Pedrocchi, pér-
,̂ gp.rre.pilo il.stìleiatO; del, Santo un' à -
V c l l o d'orecchino a foglia lavorato 
in filigrana., L •< 

Chi lavesse trovato e !o; porterà 
"àirtifficio di'qhòéto Giòrtìàle avrà una 
iiompetente ì i i a s i c i a . 

| M > — 1 J I I H I I f J I . U H . 

( •-

• lièggìamò nella GÀZZBTI'A. Mìsbio l̂ (ip^-
renze 27 maggio 1869);Ì;?I^^ É ipuUle di 

:^jnd!caro a qual usò sia destinata la T e l a 
' 'a i rAruBlcaGaUeanl perchè giù troppo 
conosciuta, non, SQIO;:dfl;;iipltrmifihHÙtto 

• le principali città dì Europa ed in molto 
:|4'Am^rica, elove la T e l a G a l l e a n t l à ; 
riaercàtissima e quasi colatine. È bene 
PMJ'BJve^^t ìpe ,o^p;e:yitilte Mtr^ 
seno posto in circolazione, eĥ ì hanno 

ì F r 

'.̂ a 

j -

^ f 

t- ì . 

/ ^ • ^ 

=mft«<Hià444 

inullara che far^.qoUa TeBa GaSIca i i t , 
e'1'afnica, na portano solo il nome. Ed 

^ufatti- applicate, eom^ quella .tìalleanl 
sui calli, vecchi indurimonti, occhi di per­
nice, asprezze >lella cute e traspìrazioiìO 

•Il piadii sullo ferite, contusioni, affozioni 
novralgicbe e sciaticho, non h^^flo altra 
azione cho quella del Cerotto comuiié. Ed 
è perciò che la T e l a alfAi^ul^n tìal-
l e a a i ha acqnishato la popolarità ohe 
gode, 0 che si fa sempre maggiore. 

Prezzo ita!. tr i ìNA scheda doppia. 
La JTairimacla G a l l e a n l , via Mara­

vigli, 24, Milano; siiedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale.q[j lii:e''|,®0. Rotolo eonteaoata 
a seda lo lire * 6 , ' 

L ' 
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aiORNAI^^ Di PADOVA 
•:.^^;^,?..' 

iTum. {J6 dell'Avviso 

È̂  ' j 

.7-4 X-

. ,^.-1^-?= T^-ir^^ •Tr ; : : :^^^ : ! :^^ ;^ :^^^ 
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p e n k vendita dei benfìpérvenutì al Dein§nio pgr effetto delle féggi7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
l ' i ^ ' ^ " " i l 

- ' 

• Si fa ripto al pubblico che.alle prê ^̂ ^ giorno di, Sabbatot,^9 i^prile 1871 in P a d o v a nel locale41 quest%^Illteild«^^^ 
i t t W i i i ' m b e r n a r d i n o , alla presenza:"® uno dei:'inèmb^i^^déllà Commissione pr^òvinciàle di sorveglianza, coli'Iute:/enjo di un 
ràpp^é^èritante deirAmìiìinistraziono Finanziaria;, si procedex^à ai pubblìcfincanti per ra:èSiMiBaZiMe 'a favore dell'ultimo miglior 
offerenró dei beni inhascniii, ' . ' , 

• : * Gondizioni princi 

can 

~ _ L , _ 
^ I 

1. L'incanto sarà tenuto per pubMìca .fì^aracSMfttaètodo delìâ  
vergmé e separatamente per ciascun lòtto. 

•^i'Sarà ammesso a concorrere'alFasta^Ghisfavrà depositato a 
garanzia dòllàT ^ a offertaci: dé^^itòo '̂del'jiróz^o pel^tiàle è àpéftS -̂
rifìcaMó'néi'modi déterMàtì dalle condizioni del Capitolato. 

Ifedeposito potrà esser fatto, sia in.iK.numeraridiò-lubiglietti di 
"-^'in ragìóiie^deriOOijèrllOO, sia in titoli del Debito pub-

Witìò al corso^jll|o?sa a nórma dell' ultimo listino pubblicato^nella^ 
Gaii^etta \i^&Sff^ ̂ M\S! Vvavmmo. anteriormente ai giorno t è r i e -

Siam, obbiiijazionr ecclesiastiche al valore nominale. 
• . , ' ^ I ' Ì T I • - ! • ' • • . ' • I 

-••f : • ;!•• 

- vvJ^i.;«t 

3i,Le-offèHe si fà̂ ^̂  in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del'vaWe nresuntivo^^ '̂/délc îbestiame, Belle scorte 
iinqrte'6 ft^lie. aItre,,cp^e,,mp|)Ui[:^sistenti::^^^^ si ven^, 
'dono .col'medesimo'. 
«111^^ Vpm oi][ert£ua.^umei^^ ncm^ il^minìmu^ 

5.-Saranno ammésse anche le offerte'per procura nelv modo; 
jjrescriiojlagli articoli 9i3,̂  9T e 98'"lel Regolamento, 22 agosK 
^IS67, ,nd3852.• '• ••..-.•.....•..•... o.,.,,. 

irvvjNon SI proceaera alraggmaicazione se non si avranno le 
ofierte almeno di Hue concorrèn& 

7. Entro dieci giorni dalla'seguita aggiudicaziòiie, l'aggiudiòì-' 
.tóiò'^^dvrà^^epositarè'làsc^^ nella cÓlonnà'lO in 
-contò dSlle' spése e tasse rélà'iivia salva la successiva liquidazione. 

Le spese di staimpa e di affissane,'Uél pi-esente avviso .d'asta, 
saranno^ a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi-
:catag^;1n^^^propprzipne,d^ aggiudicazione, anche per le 
òuote corrispondenti ai lotti rimasti invendutU'^ìuello d'inserzione 
sul giornale saranno esclusivàihente'-ià carico degli aggiudicatari 
Hei lotti, il di cuifimpoHpVaggiui^ 
però alle q.uote relative al'iòtti cfie andranno vénduti. 

8. Là vendita è moltre vincolata alia osservanza delle condì--, 
zioni contenute ner"CapittìlatS''gMèrtìe^ 'spebiale "dèilirìspetti'^i. 
loltì; quali capitolati, noncEe sii estradi delle tabelle'e^l^^docu-^ 
meliti.relajtiji, saranno, vìsipui, tu^ti ^̂F giorni, dalle ore iU a, alle 
4 p... lie^li uffici delia SezrÉ^:'®'^uesta,R. Intendenza;..di Finanza.^ 

9., Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell ag-. 
giudicazione. 

10 
carico 
,censi." hvelli. ecc.-, 0..stata, fatta preventivamente , la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare u prezzo d asta. 

tJ. 4092 
AVVISO 

M$&?»<?e opto esserat jàcritta^nel giorno-
Stfrarzo I87I ÌQ questi regfstH di Com­
mercio la Otta toraaso.,0rlandì avénto 
ftegó/io top àfflìfì, IflstPo, vèt ' i , porcel-
!antì,o,cU,inoagUoin PiazataErbedlquesta 
citta. ' 

Dal R. Tribunale provinclalo 
,, Padova 5ìfplItM871. 
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Si. procederà a termiiii de^lì articoli 197, 205 e 461 del Codice 

j ^ i " : ' 1 
:^''ì;yi'!Ìi>iS^ "M^^^^^^^^Mf ŝ r̂ ' ̂  . . ' • : ' ; ^1 ' 
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0 <^n altri •mèzzi ài'violenti che di frode quand{f̂ n̂on si trattasSe^i 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del 
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ssno-î :̂ ' 

1 ì 

o 
• — H 

••''1--FI". 

â 
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OSSERVAZIONI 

; . ' , , • !•• ,• iSi",fii'":JKiii'.5tì^ii 

Seminario 
VesctìV;ile 
di Padova 
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;ìdem 

/ ' 
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Campagna con oasa colonica di C, 109,2 091S 
coltivata ed;aratoPiò;^Pipàrfc6,,,a Jp^ 
in «ffltto a Gallo ÌDoménico, ai i i 'àp'ali 
783, 795, 79G, 799b, eoOb, 80i, 802, 803, 80-1, 

•805, 816/807,808. 810,811; 81S, 813, 815, 
816a, 967,968, 969, 970,-,973b,.1275, 1277, 
1278, 1279, QX porzióne dì strada nòu 
censita, op.lla.rend. ceng. dì a.L; 423,37. 
Confina a Lòvahta ' coi n. SU, 870, col 
canale Oereson'Stì^tìolicona'ìe del comune 
•di OamiD; Mezzodì cbi'n. 782, 824, 833, 
822, 820, 819, 818 e col, 870; Ppneace colU 
strada detta del Rovere, e coi n. 784, 
791,.792, 800R, 999a, 973a, 1470; Tramon-

- tana coi-n. 797, 8OO2, 1469, U70, 971. . 

1 
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" cc-n case ed un oratorio di campi 
U7fit066 coltivata ad aratorio, o parte 
a 'prato, in affitto a' Gallò Domenico; ai 
mapp. 367, 368. 669, 761, 762, 763, 764, 
792, 793, 794, 797j 793, 799a, 8OO.1, 8i6b, 
870, 880, 886, 973a,,l272, 1594.e 18 iior-. 
ZÌ0B6 di strada'no/'eébsÌtà,'"oólla-rétì 
cena, di a.L. 1526,29. È divisa in tre corpi 
il prrm6*V'l3vante de l ta l t rada 'di/San 
Zeno confina a Levante coi num. 973b, 
7 9 9 D , , 8 0 Q | ; 3 793 della stèssa proVé-̂ ^ 
niflQza; Mezzodì parta coHa afcraJa di 

HL̂!, San Zeno, e>parte cói^^iii'796' 801,802, 
' 803, 800bj Ponente col 749, 7f.0j Tra-

montana'òol'n;.7,47*,1469. U secondò corpo 
fca la strada comunale di Montogalda b 
queUà dstta del'Rovero, pbt-tìqa:-Rstà-. 
vanttj eoila strada del Rovere; Mezzodì 

, coi 765, 766, 366, 399; Ponente, col 369, 
540. Tramontana colla strada di Moate-
galda,..Il terzo corpq, coltivato a, pri^to.i 
confina a Levante odi càriaie Cereson; 
Uetiodì col 817, 8 0 7 a , m 972, 87^;, Po­
nente col 816bj Tramontana colla stiradaì. 
di Montegalda . . . , . . . . . , 

' '• 

Seguono altri 15 Lotti d'importi minori alia 
t i r o C;000/ dei quali non viene effettuata 
VìQ8&pzii)n& nel Giorarle Uffloiale, a ter­
mini del regio Deorete 18 settembre ,1870 
N. 589L 
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; Il, lotto 972 h gravato 
dà da cima e da due li-
yellì, uno di \j\ 43,92 a 
favore di Papafava óòn-
teSiSa Arpalice, e l 'al­
t ro idi^L. 10,59 a favore 
dell'Arca dì S. Antonio; 
inoltre'ò soggetto a séi?-
vìtù di passaggio. 

j , -

?. ' 1 - -

-•: : • • -

i 

n lotto 964 è grava­
to da di,'cima, od ò sog­
getto a servitù di pas 
saggio. 1 sei banchi, le 
quattro cortinet •iCtfJ;? 

tovaglie, le quattro pal-
•iifl»&ilfl' praparati<?- ad • 
missam, ;il;,paiuolo in 

àdorQìQcl il panoo noce 
ÒBÌstentfì noli' oratorio 
,dlS, Zeno sono di pro­
prietà dell'affìttuala 
Gallo Domenico. 

,N..3879' 
AVVISO 

Oatterina Lazzarlni-Vortnaai predasse 
in cqncprsp .a^glL^|yoca^i PaoloJottor 
PietropoU curatore di Luigi Vertuani, ed 
Egidio dottor In-lri:,curatore .ai nasci­
turi di Giacomo Vertiiànl ed al còofionto 
dei creditori del detto Giacomo Ve/taani 
l'istanza 28 Marzo^còri^;'N.3876 c'òn cui,. 
propose in via di patto pregiudisiale ai 
créditqri'steÈisi ìl;33 p;;0(0 4èl:lbi^) c^^ 
dito capitale, da pagarsi entro due meaì 
dalla accettazióiii0'dettiftWdT(^^i^ìla de­
liberazione giudiziale obbligatoria per 

i n t t i . - • '^'^^''• 
Si rendono di c'ò intesf ì creditori di 

esso.,Giacomo Yer:tuani, con,avverteriKa 
che pé'r'essire sohtìti sulla citata istanza-

, e p e r l a coaiproì^azione e liquitlazione 
delle rispettive pretesa creditorie fa 
fissata comparsa nel.dì,,17 aprile'p/.y.. 
ora 10 ànt. nel Consóssó N. 20 e cbe gli 
assenti in ,quanto non ,avranno,diritto di 
priorità"o*di'ipotéca verranno" cchqide-
ratì come se,avessero adtrito alle deli» 
baràzioni' presa dalla pluralità dei pre-: 
senti, che sarà desunta io a;pp.ggio al 
§ 460 GidfReg. - ' ' 

Locchò ,8i pttbblichi per tre volte nel; 
Giornale ;di^Padova, .e:,.nei, luoghi di nie-
todo. 
U^al^ft^^^O'rlbunale, Prov. 

Padova, 31 marzo 1871. 
Il cav,, Presidente 

K a n e i l a 
0arnió,?dir^, 

• . " È IN VENDITA 
a l l a ILSbirciL'Ia CldUicBcè Saoeb<!fW 
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ELElSfiENTI 
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ft-l. DI ECONOMIA POLÌTICA 

tfe 
del prof. Augusto Montunari 

,„ Pxezzo Ual. Lire,5 
&econ«a edizione correità e nnlcvolmcnlc amplifìlH' 

,, AD,USO BELLE SCUOLE 

C À P E t l i 81/lPICHI 
h • • 

. . ^X-Xe : 
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M E L A N O G E N E 

TINTURA, : .PER ECCEÌÌIÌENZA 
- --' •- • . 1 

Di DICQUEMAnU »IJ)Ó, di ROUfiN 

-. -P«r Uwgore a l ì ' i s t a z a t o i n . o g n i 
c o i o j ^ e i " capelli e la biirbi f.tnU 
pericolo p«r U p e l l e o IADIA AICQH 
odore, QuesU t i n i u r a ò s v , i p e r i o r e 
a c iTAelie a d o p e i ^ ^ t e fino 

•"'"Tubbnca "a Roaeii,^ pliiz. aèll'nòieUe Ville. W 
DeposUo ^ Parigi, rue a"S:ue!iieii, 34. 

^ r e a z o L.* 6* 

ii\ principuli parrucfhleri ^^,-^ "prohmiert. 
INOLIO iu proTlacÌ4 cernirò TAglit pofiUl«.. 
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CEBOHE 
J ! £ 3 Ì Ì I E R I O A N O 

LA PRUrA TINTURA 
d e l M o n d o 

.̂ •̂ .•;.v (per tingere v:,.. 
CAPELtJ.e BARBA 

Con queato a'ompUca COSME­
TICO Bi ottiene iatanl^inBa-
monte il biondo, castagno chi^-
roj casUigno scuro e nero per­
fetto a seconJa che al deside­
ra, collMslessiì uso degli ami 
cosmetici. Risultato garantito 
deirinventori fratelli RIZZI-

© s u l p e E s o l i . a . t t O ^ ! 
Deposito in PADOVA presso 
l i e g l u s t l GactAOD Parruc-

l chiere alVUmTorsitàj^^ . ftìJ 

T-I^:-: 
_ E h 

Ut • • W 
' ^ ; » ^ 

y i t , 

r^,-v.;Zz p ^ ^ ^ ^ 

i^'-^e^a'' 

8-13 
>^:;^^\-s.:ii^-m^^^s.m\^'^^^.^^{l^^K | • . .r•^^fe•^.:>'•; |^^ 

. . ' ^ • • - ^ - i . I 

PRESSO LA DITTA 

Gì 

Padova li 10 aprile 1871, IL R. INTENDENTE 
1-.188 
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Cbincaglìere 
Via dell'Università. 

S®e|»osl||l,Jjì,, grapde assortimeoto • 
• CARTA DI TAPPEZZERIA 

di fabbrica nazionale dai Cent. 5© Uno 
alle L 4 alla pezza da metri J^„, , 

S'ÌDcarica anche di farla applicare. 
alle pareli, a prezzi niodicissimi. 
10-151 

Fadora, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 
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